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ESAME CRITICO 

DeJla Medicina Curativa di \e iZor. 
-INTRODUZIONE. 

•»' ■ » ■'■«» ■<>■ " «•■■»»■ ifw 

/ 

No. v’iia piato che oggi tanto si agita nello 
Scuòle , quanto quello se la Medicina unica- 
mente poggiar debba sovra le teorie , o sullo 
ossei*vazioni. Ma ambi i partiti , per aver so- 
▼erchiaraente amato gli estremi, si sono allon- 
tanati dal vero. Le teorie e le osservazioni son 
congiunte tra loro vicendevolmente ; cosicché 
il vantar teorie senza la l>ase di vere osserva- 
zioni e di beneseguite esperienze , è la piq 
grande illusione delio spirito umano , ed c un 
medico empirismo Tostentar pratica senza l’ap- 
poggio di teorie giuste ed esatte, In Medicina 
non si può ragionare , se non si osserva , nè 
si può osservare , se non si ragiona. Quindi è 
che i principi delle teorie non debbono esser 
de lotti che da’ fatti particolari , i quali esatta- 
mente corrispondano nell’ applicazione. Ed al- 
h ri si hanno a reputar legittimi ed universali, 
^ quando reggono compiutamente a tutte le pruo- 
Te ddi’osbcrvazioue. Il fine delle mediche teo- 
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rie è -di ‘svelare le c&gioni de’ fenomeni »mor- 
' Losi , onde invader ^ quelle ed atterrar questi 
viiluo.samente'. ‘ • ' ‘ 

E perchè esatti e lontani dall’ errore esser 
possarifc^'^li' speriménti , fa d’>uopo basarli - su i 
principile sovra le leggi della sana Logica Spe- 
rimentale. 

Convinto di Jal' vèrità un sedicente Escida- 
pio della Senna , .conosciuto sotto il nome di le 
lloy , ha procurato , mercè una sua opera intito- 
lata Medicina Curativa o della Purgazione , non 
solo ecclissare la meta di perfezione , cui èqier. 
giugnere.la Medica scienza; ma di, oscurare 
eziandio il .merito e la gloria de’ Gcnj sublimi, 
c’hc coll Inefrabil* premura l’han coltivata, e la 
coltivano tuttavia. Onde' dissimulando egli di ve- 
stire^ là Ip])ocratica divisa , si è fortemente sfor- 
zato distrùgger la Medica Logica del solidismo 
ùenoso del Cullen , la scicntilica unità del Bro- 
W'N , del Gallini l’ organica vitalità , le modi-' 
ficaz.ioni vitali del Bichat , Je organiche loca- 
lità delle ■ malattie di Bordeu e di Pinex.,. del 
Guani e del Rubini la Eziologia , il turbato 
equilibrio dell’ energia nervosa del Giannini , 
ed altre eccellenti vedute di molti valentuomi- 
ni , che nella Medica ( lasse il lustro formano 
del nostro Secolo. In tal gnisa tornando ai vc- 
tósti tempi dell’empirismo di Guido, odio 
quel regresso che mal conviene ai lumi dell’e- 
poca attuale. E sebbene le Rov uniforme sia 
a quella Scuola nel metodo della cura ; pur 
presenta delle differenze. Laddove gli Empirici 
ili Guido a ciascnn morbo adoperai'ouo un par- 
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ticolàr purgante , egli con un solo h pèrsùa^ 
di fare altrettanto. Lungi però dall! essere lo 
slésso il prodotto de’ suoi talenti , è anzi quel- ' 
lo' deir altrui industria, poiché 1’ ha egli desun- 
to dal Lessico farmaceutico e chimico di Giam- 
B*AT-risTA Capello , e dall’ arte di ricettare di 
Alibert , rapportato sotto il titolo di rosolio' 
puigativo del Ro’tario (a) nel primo , e nel 
secondo sotto il nome di acquavite tedesca (b).* 

Empirico , secondo Zimerma'n , è quegli- 
che usa gli altrui rimedj^ senza sapere quan- 
do e come vadano praticati gli esaurisce 
r un dopo r altro , non ha in consideraZfione 
i segni e le cagioni delle malattie^ le indica- 
zioni e i metodi , rion cura Jinalmente le spe- 
r lenze di tutti i tempi e di tutte le 'nazioni. 

Ciò posto : non è doppiamente empirico il 
novello Autore , per essersi appropriato 1’ al- 
trui ricetta , e per pretendere con un rimedio 
la guarigione di tutti i morbi ? 

Se, falsa è sempre l’esperienza degli empiri- 
ci , giusta il prefato Zimerman , perchè eserci- 
tano la loro arte senza intenderla ; molto più 
falsa sediziosa e punibile si dee riputar quella 
di le Roy , per aver egli illusa la plebe con 
lusinghiera promessa di lunga vita , come purè 
in grazia d’ una bella dicitura e d’ ingegnosi 
sofismi -alcuni creduli Letterali. Nè vale il di- 
re eh’ egli mediante autentiche osservazioni ha 
confermato il valore della sua Medicina di 

(a) Pag. 144 . ' 7 7 , 

(b) Pag. i3g. , . ‘ V . 
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purgazione; giacche dimostreremo a suo luogo 
che le slesse sono apocrife e non autografe , 
manchevoli delle leggi della Logica Sperimea- 
tale , e cqutrad4elte da mQUiplicl e contrarie e> 
sperienze, 

Un’ analitica confutazione dei principi fonda* 
mentali dell’ optra anzidetta forma il piano di 
quest’opuscolo, K eli’ eseguire tutto ciò facendo 
buon uso della Critica, terreipo lungi la satira. 
Possano tali vedute dirette unicamente al 
Lene della specie umana dileguare l’insorto fa* 
Datismo , che a tutta possa vuole la di lei ro* - 
Tina I ^ 
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CAPO I. 

Nasce T uomo col germe di putrescenza* 


» Il principio deir animalità , dice l’ Autore 
3 > (a), è fuor di dubbio uno^de’pin inapenetra- 
» bili segreti del Creatore. Ma in mezzo all’i- 
» neiTabile sua bontà, sembra che concesso ab- 
» bia all’uomo di conoscere il principio moto*- 
» re della vita 4 e T abbia come per mano gui- 
M dato , la via segnandoli che conduce _ alla 
» cognizione della causa di sue infermità , e 
» della morte istessa , che ne può ess^e l’ ine- 
M viiabile conseguenza ». 

Assai franco si mostra 1* Antpre peli’ asswire 
la cognizione del principio motore . della vita ; . 
poiché se esaminiamo le opinioni di tutti i*^ 
Medici e Filosofi , incominciando dall’epocÈie^ 
più vetuste sino a noi , nessuna ne troviamo, 
che abbia siffatto principio determinato. Ed in 
vero de’ Filosofi antichi Platone parlando della 
vita, la fe dipendere da un'anima di natnra ir-^ 
ragionevole , che sua sede avesse nel centro del 
torace. Aristotele riguardò il principio di vita 
nelle occulte facoltà agli organi inerenti. Com- 
prese Ippdcrate per lo stesso l’ insieme di tutte 

(a) Pag. g. Cap, /.® della Medicina Curar 
Uva. . , , ■ 




Digitized by Google 


6 


le funzióni del corpo , ed Haller quella pro- 
prietà inerente al tessuto che distinse col* nome 
d’ irritahilità. La sensoria potenza o spirito di 
animazione del Dar-win , il turgore vitale di 
Hebenstreit , la ipermeccanica foi-za di Du- 
mas , la eccifabUità del J3jiqwn , del Gallini 
la vitalità, ed il principio vitale del Rich&rand 
sono diverse denominazioni eh’ cspi’imoho lo 
stesso pensiero; ma che in sostanza non ci de^ 

' stano una cliiai'a e distinta hoàone del , .Sog- 
getto: ■ ' ‘ ^ > . 

Dal considerarlo alcuni come preesistente alla 
fibra animale , mentre altri come il risultalo 
della organizzazione , se ne scorge apertameùté^ 
r incertezza, ' ' 

' Felice l’uomo, se esalta conoscenza _pe aves-, 
,sè poiché vie meglio dìiriger potrebbe le sue^ 
vedute! Immortale, e grato le nov sarebbe alla 
spéciè'^tuhàna , se penetrato" egli avesse ne’ più- 
remoti rècessi dèlia Natura ! ’ 

' Dacché 
» niìeró (a) 
re ) un g« 
n ruttibiiilà 

>3 la vita , , ^ , 

eternità (3) '(’Nótà dèirlA-utore. ) 

La greca etimologia del vocabolo germe , cor- 

(à) F^erì. 5. pag. IO. . \ , ;.l ' 

» (3) La corruzioni póne tèrmine alPcksten- 
33 za di .tutti gli esseri , b di tutto ciò che 
*>3 ha ricevuto la vita. Questa è una veri“ 
A » ià fondamentale ed inespugnabUe. >> 


nella compósizio'ne ^dell’ nowip pi ‘- 
uscito dalle sue niani ( il Creato-., 
'rme dififuse di corruzione o di cor- 
(rasmisii])iic‘. cohie il principio drl-^ 
rerun essere creato vantar puotc. 
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rispontlente a Jeniicro Blnsos , quod e semi- 
ne pullulut utque assurgit : item illud in se- 
mine ^ cui vis inest genitulis ^ linde quid pul- 
lulare incipit^ a genendo quasi genirnen.^ Ca- 
lepiuus linguarum Facciolati. 

Ciò premesso : qual’ è adunque il germe di 
corruzioue ? Pare che 1’ Autore nella sua an- 
notazione intemla per lo stesso quella predispo- 
sizione, die ha' l’ uomo ad essere disciolto nel- 
le sue ])arli orgatiiche. Questi , coni’ è noto , 
risulta dal complesso dei solidi e fluidi. Quin- 
di ammesso l’ ingenito germe , lo stesso per le- 
gittima illazione sì negli uni che negli altri o- 
si.^ter dovrebbe. Servi ciò di base allo sviluppo 
degli assurdi , che in seguito verranno manil’e- * 
stati. 

Giova ora il fare avvertire che la corruzione 
non è la sola cagione , eh’ egli adduce come 
produttrice de’ morbi ; poiché riconosce ezian- 
dio r acida fermentazione dei fluidi (a). 

w La prima parte degli alimenti che un es- 
sere vivente ha preso per sua nutrizione (b), 
w o che torna lo stesso 1’ olio o quintessenza 
M loro serve a formale quello , che appellasi 
>j Chilo. Il Chilo si feltra, come dirassi al (’a- ' 

» pitelo VII , nella circolazione , per consei'- 
» vare la quantità di sangue necessario alla so- 
» stanza di tutte le parli solide dell’ individuo, ‘ 

» e per rijiarare le perdile , che fa contiuua- 
» mente questo fluido motore della vita, 

fa) f^ers. ii. della pag. i3. ■ 

(b) y^rs. si4' della pag. is. ^ 

1 . - .i.- 
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» La seconda parte troppo crassa per essere 
« convertita in chilo forma di sua prima por- 
w zione la bile, la flemma, il fluido umorale, 
u c nella seconda una materia viscosa ossia 
» catarro. Questa rimane attaccata , ed incoiata • 
» alle pareti interne del tubo intestinale , al- 
n trameute chiamalo lo stomaco , e gl’ inlcsti- 
» ni , fintantoché la prima porzione abbia po- 
» luto feltrarsi nella circolazione. 

* La terza parte, che a nulla serve , si e- 
y> Vacua sotto il nome di materia fecale o di 
» egestioni giornaliere 

11 risultato ch’egli asserisce della elaborazio- 
ne del chilo e la divisione e suddivisione delle 
materie nutritive non sono che una chimera ; 
poiché oltre all’ essere in opposizione al jfetlo 
ed al senso comune de’ Biologi, argomenti non 
presenta , onde dimostrare il suo ussuuio. Con. 
quali pruove egli mai anuUnzia che dalla parte 
crassa sorgano la bile , la flemma , ed il così 
detto fluido umorale ? Ogni JVovizio dell’ Arte 
Medica è inteso che dall’ insieme delle parti 
componenti il sangue si of&ono gli elementi 
dei fluidi secondar] recretnentizj^ escrementizj , 
^ed escreto-recrementizj ^ i quali dipendono da 
un lavorio dovuto alla particolare organizzazio- 
ne di ciascun organo. Come adunque dimostra 
egli la soddivisione del chilo in quintessenza , 
in materia crassa , viscosa , ed escrementizia , 
laddove i Fisiologi la dividono in j-arli recrc- 
mentizie , escrementizie , ed cscrcto-i ecremen- 
tizie ? La viscosità , che rimane nel tubo in- 
testinale non é ' che una gratuita asserzione ; 
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'poiché o forma parte recrementizia e si assor- 
be , od escrementizia e si elimina colle con- 
suete evacuazioni del ventre. 

A confutare vieppiù direttamente l’ipotesi di 
le Rov sulla decomposizione del chilo e delle 
parti digestive , convien ricorrere all’ analisi 
chimica del cliilo i il che somministrerà un ar- 
gomento di fatto. 

» Il chilo animale distillato (a) dà assai 
>} maggior quantità di carbonato di ammoniaca ' 
e di olio, ( del chilo vegetabile ma som- 
» ministra tre volte meno di fartoné r questo 
» prodotto racchiude come quello’ del prece- 
» dente sali e ferro. Il chilo animale si dc- 
» compone a capo di tre o quattro giorni , q 
M la putrefltziouc accade piuttosto nel coagulo 
» che nella parte sierosa. Secoitdo’ Marcet Fe- 
» lemento principale della materia animale dì 
» queste due specie di chilo' è F albumina.*' essi 
» non racchiudono la gelatina. Mille partì 
» somministrano da 5o a 6 o parti di sostanze 
>3 solide , nelle quali, vi sono circa nove parti 
di sali ». ’ 

E poiché l’ esperinaénto si è eseguito sul chi- 
lo animale sottratto alle leggi vitali ; perciò 
Bon rechi maraviglia se nel coagulo stesso ac- 
cada il processo di putrefazione. ' ' 

Esiste in vero nel digestiva canale la visco^ 
sita o catarro, di cui fa menzione, le Rov. Ma 
è questo F eflétto delia naturai secrezione' deUa 

(a) Pag. 67 . e 68. del tom IP ^ di Chimica 
di Orfjla. 
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membrana naucosa , che le vie aeree inlcslinali 
ed orinarie veste priucipalnieute. Lunf;i pertan- 
to dall’ essere la mucosità di putrida natura , é 
anzi sì utile all’Animale Economia, che in gra- 
zia di essa il solido vivente ritrae la piena 
conservazione; giacche si oppone alle cagioni le 
gualt col loro attrito ne minaccian la distruzio- 
ne. ^ 

Che reamente il muco non sia una materia 
putrida per essenza , la chimica analisi ancora 
il conferma. 

^ » È lo stesso un umore chiaro (a) , limpi- 
M do , più o meno viscoso, inodorifero, salalo^ 

_» molto analogo all’ unxor lagrimale , il quale 
» contiene in dissoluzione del carbonato e mu- 

riafo di soda , un poco di fosfato di calce è 
» di soda , e della materia gelatinosa in una 
M proporzione maggiore di quella , che trovasi 
>3 nelle lacrime. Il medesimo inverdisce la fin- 
» tura di viole , si dissecca esposto all’ aria , 

>3 s’ inspessisce cogli acidi , e particolarmente 
33 coir acido muriatico ossigenato , e diviene 
>3 quasi insolubile neil’ acqua. L’alcool vi pro- 
33 dùce fiocchi opalini : i liscivj alcalini il di- 

33 sciolgono. 33 

Dal connato saggio apertamente risulta i .® « 
che le fisiche e chimiche proprietà del muco 
direttamente si oppongono a quelle della putre- 
fazione ; 2 .° che l’aggregato dell’ elementari so- 
^oslauze , di cui è composto , concorre ad of- 

(a) §. 1.5. pag. is3. Tom. si. ° del corso anor 
litico di Chimica di Mojon. 
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frire i primorilj indispensabili al riparo ‘dell* 
perdite , alle quali 1’ Animale Economia i^ 
virtù del molo vitale è peienuemente sottopo- 
sta. ... 

t ' ^ 

M La pruova che gli umori sieno (a) , com<j 
jj si è detto , le parti del tutto coi ruttibili , si 
M è perclièj sono escremenlali. Se tali uni fos- 
» sero , non si evacuerebbero mai per via del- 
?3 r egestioni o nauiralmenle o ad ai’te provo- 
» cale 33. 

Riguarda nella connata pagina i fluidi tutti 
di natura e.scremenfizj ; laddove nel, versicolo 
i5 della pagina 12 li divide in quei riservati 
al mauienimenlo della vita , ed in quei che 
possono divenire la ^sorgente della distruzione , 
perchè più corruttibili di propria essenza. Dalle 
quali espressioni si vede quanto sia egli con-- 
traddil torio nelle sue asscrtlive. 

Falso del pari è l’ argomento che adduce per 
la es])ulsione degli umoi'i per via dell’ egestio- 
ni. l)ico falso ; poiché nelle linee 5 e G del- 
la pagina ‘ 1 3 per egestioni giornaliere intende 
r evacuazioni delle materie l'ecali. 

Di grazia è forse il solo tubo intestinale l’e- 
muntork) , del qual^ JNatura si .vale per eli- 
minare dal corpo gli umori escremeutizj ? Il 
pensare in tal modo è lo stesso che ignorare 
le prime linee della Fisiologia , e rinunziare a 
tutto quello che ne insegna 1’ osservazione. ^ 

Quanto mal connesse siano le sue asserzlo- 
ui , ecconc una patente pruova. Egli nella li-^ 

Tv.' .. -v-t - - 

(a) Lin. 24 . pag. i3. '-‘rt 

a 


< 
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oca 3 (Iella pag. i4 che le materie di 
fetid’ odore noa solo si rendono per secesso ; 
ma anche per traspirazione e sudore. Non è 
con ciò un opporsi diametralmente al suddetto 
c distruggere ad un tratto le sue proposizioni? 

» Ed jb in optale stalo degenerante , c per 
» questa stessa azione mordènte (a) , che gli 
M umori cagionano tutti i mali , tutte le d(-glie , 
» 'tutti i patimenti , tutte le malattie di qua- 
>j lunque specie o carattere elle sicno* In que- 
» sto stato e per cagion d’ esso , quest (i maic-r 
» rie resistono a’ sforzi della .natura. Ella non 
»> può più disciogllersi , attesa la forte tcnaci- 
»> tà , che hanno nella corruzione ricevuto ; e 
» quindi dichiararsi la malattia ». 

( he le nozioni di tenacità e di coiTuziono 
vicendevolmente si escludano , verrà patcnte-r 
mente dimostrato nell’ analisi del Capo secondo, 
ove si terrà parola intorno alla putrefazione. 

» Quest’ acrità (b) , quésto bruciante o cor- 
» rossivo calore , questo strumento in line che. 
» da se si forma nel corrompiinento , per prò- 
» durre tutti i patimenti o inalattie in gcnera- 
» le , e la morte istessa risulta da una parte 
» della pa^ssa umorale ; p^rte eh’ è spremuta 
u dal tutto. ^ , 

» Noi daremo a tal parte il nome di siero*! 
%> sità. » ’ ■' 

In seguito cosi dice ; 

» Noi c)naraeremq di piti (|uesta sierosità 

(a) F'er. 6. pag. i5- 

(b) Linea tg. pag' i5. 
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» flussione (a) , perchè limpidissima , ed ' é- 
» stremamente sottile ( i ) , e capace di fluire , 

» come difFatti'fluì sulla parte J in cui fessi 
» sentire il dolore ». 

Finalmente ei conchiude : 

» (Cotesto fluore colla generai massa degli 
» umori , da cui trac la sua consistenza , na> ' 
» tura , ed origine , forma il complemento del- 
» la causa , unica causa della malattia del cor- 
» po umano , ovver anche di tutte le malattia 
» sottoposte all’ arte cm*ativa ». 

Nella succennata annotazione riguarda la sie- 
rosità come una rugiada , avente delle partico- 
lari fisiche proprietà. Sembra adunque che 
mentre qui si uniforma al senso comune de’ ^ 
Fisiologi , con' dare il giusto titolo di sierosità 
ad uh tal fluido cade in contraddizione nel 
confonderlo col flusso degli altri umori. Ivi di- 
ce che la flussion degli umori è ciò che forma 
il dolore o malattia per lui. Ei si contraddice 
fissando la sierosità pèr causa delle malattie : 
perocché il siero non è che una parte de’ no- 
stri umori sieno primarj o secondar]. 

Che strana assertiva sia quella che tutti i 

(a) Vers. 5. pa^. i6. 

» (i) E come una rugiada che è ancor so- 
» spesa , le cui parti suddivise aW infinito 
» sono impercettibili : poi raunandosi a 
» poco a poco, divengono piò. o meno ab^ 

>> bondanti , o palpabili , a misura che 
» nella riunione si depongono. » ( Nota delr* 

/’ Autore. ) 


inorl'i prodotti vengano dalla sierosità , è stato 
giii avveitiio. Giusta i suoi principj i solidi 
contenendo il geniie di putrefazione , dauno 
aneli’ essi l’ origine a de’ inali. Questo argomen- 
to, sel)!)ene sia stato sópra cenuato ; 'nondime- 
no «aià- più diflusanieiite ritoccalo nel terzo 
Capitolo delle cagioni inorlKise, 

Popocliè ^ 1’ Autore ha pai lato sulle malattie 
iuterue , passa a trattare dell’ esterne. Circa 
. queste (a) aperlameuie annunzia ohe la putre- 
fazione degli umori , sviluppata dietro la incc* 
canicci ragione , sia la causa, eomplicaiite ed 
jlggiavaiile gli effetti. 

, pel che mai coiichiudere che da quest’ ester- 
na ragione si risvegli il latente germe della 
C i iu/.iom* ; alizichò riguardare che dietro la 
traumatica causa seguilo ne sia la lacerazione 
eó il nialmeiiameiito de’ legamenti e de’ mu- 
scoli ; quindi ne sia provenuto il concorso de- 
gli umpri. , e siasi eccitato un processo più o 
meno attivo di flogosi ? Essendovi delle note 
cagioni , perchè supporre ^ello; ignote e chime- 
riche ? Cqusos rerum -naturalium , dice l’ im- 
m'*Jtale ^nwTON , non plures udmitti debent , 
quam qufe et verce sint ^ et pheenomenis ex~ 
plicnndis sìijfieiunt. • ' > 

.(he realmente la sierosità non sia la cagio- 
ne ma r elicilo , chiaraiuente si dimostra dalle 
seguenti riflessioni, Non può quella' fluire in 
in lu(go , senza che innanzii assoggettala non 
sia .ad un processo d’ infiammazione provocalo 

(a) Pu^i s3. del cap. 3. , . 
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tla imo slimolo irritativo e mccranico , e che 
al parere He’ più savj ingenito non sia neH’uo- 
mo. Or se adunque la raetlesiina è un de’ sin- 
tomi di uri molilo e il prodotto di altra cagio- 
ne , come ad un tempo potrà ftguraie per cau- 
sa ed effe to ? 

Lo stesso Autore convinto infimamente di 
questa verità nell’ articolo Cagioni della morte 
prematura in tal guisa si esprime i 

» In sèguito d’ una assai lunga durata di ma- 
» lattia (a) , gli umori o pulresceuli , o corrot- 
» ti pel troppo lungo loro soggiorno nelle ca- 
» vita i avvelenano , volgarmente parlando , 
» «r intestini e i visceri che li contencono , o 
» rinserrano e la sierosità causa eflicenfe 
5j della risentita doglia , e di tutto il disoidine 
M sopraggiugiiendo al danno, adnggé , raggrin- 
5j za , c rode le parti alTettc , distrugge 1’ e- 
>3 conomia animale ^ e con essa il principio 
motor della vita w- 

E chiara pertanto la contraddizione del me- 
desimo circa la nozione della sierosità , ricono- 
sciuta coiti’ esclusiva ed unica cagion de’ morbi. 

Dal qui detto cliiarameiite si rileva t che 
il preteso germe della coiauzione di le Ror 
non esiste nella macchina animale : e quan- 
d’anche se gli concedesse T esistenza ; pur non 
si ammetterebbe , essemlo il corpo dell’ uomo 
un composto di solidi e fluidi , la cagione esi- 
ster dovrebbe si negli uni che negli altri , e 
Don già sui fluidi uuicameulu ; che la uiu- 

(a) Pag. i6. 
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cosifà ìnlcsiinale lungi dall* essere un umore 
escremeulizio e morboso , c anzi rccrementi- 
zio ; c serve a risai cire -in j)arte le perdite 
deiruman cor|w ; 3.®' che la sierosità in luo- 
go d’ esser la cagione de’ mali , non è che l’ ef- 
fetto di quella decomposizione che ofiìe l'u- 
mor primitivo , il quale a tener dello stimolo 
aflluisce in un luogo , esalandosi pei pori inor- 
ganici secondo il parere de’ più savj Fisiologi ; 
4-° che la stessa in cambio d’essere di putrida 
natura , viene integra a conservarsi , ( come la 
sierosità parzialmente ristagnata nella cavità de- 
gl’ Idropici il dimostra ) , sino a che le chimi- 
che potenze non sieno al caso d’ esercitare co- 
gli agenti esterni la loro influenza di decom- 
posizione. È perciò che riconosciuta insussi- 
stente la sierosità come cagion di tutti i mali, 
crolla da’ fondamenti la terapeutica purgativa 
stabilita dal Novatore Francese. 

CAPO n. 

Confutazione della putrefazione degli umori 
nel corpo vivente. 

l^iccome l’Autore asserendo putredine nell’u-^ 
man corpo , commette una petizion di princi- 
pio al pari del germe ; e siccome quella fonna 
un forte -appoggio al di lui strano sistema ; co- 
sì ora bisogna mostrar quanto sia insussistente. 

Sotto il^noine di putrefazione si comprende 
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quello Slato, in cui gli animali e le loro parti 
soUiallo al supremo impero della vita, e posti 
a favojevoli circostanze , subiscono una sponla- 
jica decomposizione. 

Da ciò appare che i corpi organizzali impu- 
Iridiscòno , quando sono sciolti dai vincolo del- 
la vita. Impadronitosi degli stessi il processo 
di pidiefazione , si manifesta all’ istante unno- 
vello a])parato di fenomeni opposto diieliamente 
a quel dello stalo \ivente. 

Quindi r ammollimento c la tenuità delle 
parti solide C fluide , il color naturale che ])cr 
gladi passa al losso briinò è verde , lo svol-* 
gimeiito di fetido ed insòpportahile odoic , il 
leggiero gonfiamento cagionalo dallo sprigiona- 
mento dei gas , sono i primi efiètli della pu- 
trefazione. Durante tale decomposizione si for- 
mano r acqua , il gas acido carbonico , 1’ acido 
acetico , r ammoniaca , e l’ idrogeno carbonaio, 
Tai fenomeni sono sì identici alla natura del 
detto processo , eli’ è inconcepibile supporlo 
senza la Comparsa de’ pruni . E perebe lo stes- 
so si cficttui , forza è che molle condizloiu vi 
concorrano , le quali^ ridar si possono alla 
presenza d’ una certa Umidità dell’ acqua isl es- 
sa , deir aria atmosferica , e di una lemperalu- 
ra dì i5." a 2 ^.® 

Indispensabile u’ è 1‘ umido ; poichò ponendo 
Gay-Lussac della carne entro d’ una campana , 
e sottraendosi le parti acquose dal messovi clo- 
ruro di calcio , osservò ebe si conserva. Pre- 
scindendo da ciò , la pratica comune di salare 
le sostanze animali ci offìe altro argomento. 
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Sebbene 1’ aria atmosFerica il primo luogo non - 
v’ abbia , potendo aiicbe nel vuoto avvenir la 
putredine ; pur la stessa seconda la decompo- ^ 
sizione. Quando 1’ aria è asciutta e spesso si 
rinnova , la putrefazione è ritardata considera- 
Lilmente ; percliè quella assorbe 1’ umido della 
iiiateria animale. Accade il contrario , allorché 
la mi'dcsima sia umida. 

Necessaria allo sviluppamento della putredine 
è r assegnata temperatura dappoiché se il ca- ^ 
lore oltrepassasse il grado anzidetto , la sostan- 
za animale si disseccherebbe ; e se d’ altronde 
la temperatura fosse a zero o sotto a zero , 
quella, verrebbe ad esser conservata. 

Da ciò si deduce che i corpi organizzati pri- 
vi della vita off i'ono i fenomeni della' ’decom- - • 
posizione , il 'cancellaniénto degli organici li- ' 
héamenti , e lo snaturamento delle solide e li- 
quide parti. ' ' 

Persuaso intimamente 1’ acuto ed' eloquente 
Tommasìni di tale ferità, così ragiona (a) ; » 
w La vita presiede 'alla > composizione niedesi- 
jv ma' ed albi tessitura ànimale ebe le sole for- 
)> ze chimiche non produrrebbero , e mantiene 
w anzi conrimiamente e difende quell’ integrità , 

» che la chimica sola tenderebbe a distrugere. 

» Senza la vita la preponderante attrazione di 
»' certi principi tra loro produrrebbe qua e là 
delle aggregazioni e delle masse informi; e 
» riunendosi tra di loro le sostanze che più 

(à)' Lezioni'' Critiche di Fisiologia e Paiolo- 
‘ già,- ' 
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?> sono , Tnandierel)be ])on , presto ai lirpiidi 
w c|uclla tempera , che li distingue. La forza 
>j stessa delie afiinità e de’varj agenti esteriori 
55 porterebbe in breve la scomposizione e lo 
55 scioglimento nel tessuto più prolondo de’so- 
55 lidi. Nel cadavere infatti i principj tuiti 
55 della .sostanza animale , lasciati a se stessi 
55 soggiacciono ben presto all’ influenz.a di que- 
55 ste chimiche attrazioni, ed i solidi e i liqui- 
>5 di tutti sono Ih’ii presto in preda alla (ui- 
55 trefazione , che n’ è il risultato. Ma nell’ a- 
55 iiimale vivente la forza delie ailinità rimane 
55 o iiilrenata o delusa : la putrefazione hbrt lia 
55 alcun luogo ; ed è la vita stessa che’ nell,’ as- 
55 soggettare alle sue leggi i materiali sundétti , 
55 li' sottrae all’influenza degli altri agenti *5. 

Vuole il Baumes ridurre la vita a quello 
stato dei corpi animati 55 nel quale il moto ed 
55 il rinnovcllamento si oppongono con costanza 
55 alla putrefazione , e che indipendentèméntc 
55 da ogni elVetlo del calorico la vita rigorosa- 
55 mente analizzata è veramente una facoltà ^ 
55 che si oppone co.stantemente alla potènza 
55 attrattiva , che tende a sempljficare le coin-' 
55 binazioni 55, 

Si consulti Reil 55 il quale stabill.sce.* che'’ 
35 la vitalità o 1 ’ eccitahilità sia dipendente da 
>5 un dato principio , il quale unito' a quei 
55 della materia animale formi delle combina-^ 
55 zioni particolari , e dia origine ad un coni-* 
35 posto di tale natura , che appunto per le 
55 proprie combinazioni ed afiinità elettive noa 
>5 possa soggiacere alla putrefazione 55; 
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I « Nessuna legge , egli tliclilara , può essere 
» alterata nella Natura, finché durano lo con- 

» dizioni , sotto le quali si li’ova. Se tali con- 

, ì» adizioni si cambiano , allora rimane alterata 
» la legge non già nella natura , ma nel no- 

M Siro intelletto. I corpi animali sono linmali 

» da una materia propria , e posseggono per- 
» ciò le proprie leggi d’ attrazione elettiva , 
» come i corpi nella natura morta , che godo- 
M no pure della propria loro attrazione eletii- 
» va. Si porla 1’ esempio della putrefazione ; 
» e si dice eh’ essa sia una legge naturale 
» delle sostanze animali ; ma, che però sia la 
« vita y le parti componenti la materia anima- 
le diventano qua e là cangiate ; ma durante 
« la vita non ha luogo alcuna sorta di pulre- 
>> fazione. Dopo la separazione di questo prin- 
» clpio si cangiano le proprietà del rimanente 
w della materia, altresì adunque le di lei leg- 
» gl chimiche ». 

Il Klaproth (a) in tal modo si esprime: ». 
» I mezzi che militano contro la putrefazione 
» sono chiamati antisettici o dntiputiidi. La 
» vita è il più potente degli antisettici ». 

Quali ragioni pretende di più il Signor le 
Rot ? Ma proseguiamo le nostre inflessioni. 

Dal già detto si rileva pertanto che incom- 

J iaUbili sono la vita c la putrefazione ; poiché 
a prima riguarda la conservazione del corpo' 
organizzato ; c la seconda la sua distruzione. 
Conr.ordemenie a quel die si é detto dice 

(a) Nel chimico Dizionario 
\ 
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il profondo Richerand » che la ptttrefatione 

» non -si stabilisce, non si opra , non si coiiH 
w pie , se non nelle sostanze morte », 

È falso adunque quanto ha voluto stabilire 
il gallico Novatore intorno al processo di pu- 
trefazione nel corpo vivente dell’ uomo. 

Omettendo di riferire altre sensate Autorn 
tà , offriamo quella pniova che 1’ Esculapio 
Francese somministra. Parlando sulla corrutti- 
bilità del sangue , annunzia che non resta cor- 
rotto che nel momento , in cui la vita sen 
fogge ) o dopoché 1’ esistenza è terminata. Al- 
trove tenendo parola degli umori del malato j 
ci dice ; » Quantunque gii umori nell’ amma- 
» lato sieno corrotti , non sono già sempre pu- 
trefatti o puti’escenti ; » (a) 

L’ aver egli dimenticata od ignorala la divi- 
sione de’ fluidi in quei di composizione o re- 
crementizj , ed in quei di decomposizione od 
«scrementizj , 1’ ha forse indotto in errore. 

Sanno i moderni Fisiologi che per fluido di 
composizione s’ intende quello eh’ è sottoposta 
alle leggi della vita , e serve ad uffizj impor- 
tanti ; e di decomposizione quello che dalla 
forza vitale si allontana , che si espelle dal 
corpo , c che non entra al lavoro dell’ assimi- 
lazione. 

Sanno eziandio die della prima natura sono 
il chilo , la linfa , il sangue oc., della secon- 
da 1’ orina , il traspirabil materiale ec. I flui- 
di della prima classe dal duodeno , dal loraci- 

(a) Pag. Cu. . ^ . - 
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co condotto , e dal 'cuore fino al punto della ' 
nulrizione regolali sono dalle potenze vitali. 
Sanno fiualmenle die i liquidi della seconda 
classe , a misuia che da questo punto si sco- 
slano , si sottiagpoiio all’ influenza della vita , 
e rientrano’ all’ impero \delle fisiche e chiniichc 
leggi. 

, Or se finche vi ha vita , si esclude lo stato 
di morte , e quindi di conuzioue o putrefazione 
(a) , e se i fluidi recrementizj esclusivamente 
dipendano dall’ impelo vitale , ' qual partilo 
prenderà per avventura il nuovo Oorii'eo de 
' falsissimi sistemi ? Ammetterà forse la putre- 
dine ne’ fluidi , che fan parte indispensabile e 
' nutritiva della macchina umana / seguirà Hai.” 
XER , il quale era d’ avviso che gli umori «i 
potevan" putrefare nel corpo vivente i* K se una 
tale opinione appena era plausibile chea un 
secolo dietro , in cui la Fisiologia e le Scien- 
ze Naturali si giacevano puranclie nelle scola- 
stiche sottigliezze , è cosa troppo vergognosa 
adottarla nello stato altuaiC delie umane cogni- 
zioni. 



(a) Dicinmo corruzione 'o putrefazione^ :se» 
. guendo V espressione dell' Juiore ; gu/> 
che egli prende per sinonimi questi voca^ 
boli ; 'sebbene impropriissimamente.^ 
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Sul modo, di a^ire dei contaci 
sulla macchina umana. ^ 



D ' I ' ■ 

a*o per climoslrato il soCstico Novatore il 
gt«ruie della corruzione nel i Capitolo , si 
versa nel secondo intorno alla cagione . della 
corruzione degli 'umori. i ■' ' -• •• 

w La coiruzione degli umori ha le sue caUf 
» se occasionagli ^a) , come baile sue la ima*' 
M lattia'. » ' ' 

» Una di esse la più ordinaria , e la ‘ più 
>3 generale è infallibilmente T aspirazione d’un’ 
33 aria pregna di esalazioni infettc'je 'Comattii^ 
>3 ci', quali ponno sortire eo.>i33'v _ s ; 

3j II contatto può essserc’ cagióni^ corrompi*- 
33 trice riguardo a quello che ; n’ ha subito . 1- a* 
>3 zione , e relativamente allo; stato depravateli 
33 rio del corpo che la comnmnica,' In questo 
33 caso la corruzione traspira dai ; corpi , sicno ' 
33 essi animati, o noi àeno.iL’ ente! iniettato la 
33 communica per la cute , e i pori esalanti \ 
33 e la conlagione si efieltua per le stesse vie , 
33 o pori assorbenti (b) ec. 33 ti'!', ; 1 . 

Tra le varie cause :atte .a corrompere gli 
umori , annovera Egli i contagi. ;Ed ancorché 
nel coi’so dell’ Opera si mostri iguoraute delle 

(a) Pag. t8. n -i-ur < , ,■ i 

(b) Pag. ig. . ^ \ .. * 
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patologiche leggi ; pure al presente dà saggio 
di conoscerne qualcuna. A tale oggetto dichiara 
che le vie , onde si contraggono i contagi , 
sono il contatto , i respiratori canali , ed i po- ' 
ri della cute. È degno d’ attenzione che men- 
tr’ ei dà chiara ripruova di questa conoscenza , 
tare a bello studio il modo di agire delle con- 
tagiose potenze sul corpo umano. 

Nel fantasticare egli la sua singolare Etio- 
Jogia , fondala su d’ una esclusiva nozione , 
com’ è patente nel i .® (’apitolo , incorre in 
grandi errori ; giacche sulla medesima modella 
il bizzarro sistema , e trae seducenti illazioni. 
Le cognizioni , che si hanno presentemente sul- 
le leggi vitali , il rovesciano onninamente. E 
dimostrato altrove che nello stato di vita non 
' si può concepire la putrescenza degli umori. 
Kesta adunque distrutta la di lui asserzione in- 
torno alla putrefattibil potenza de’ contagi. La 
dottrina stessa , che di questi og^ ò ricevuta , 
farà tosto rilevare che strane anziché ragione- 
voli siano le sue proposizioni. 
i La lunga serie de’ contagi ofM de’ fenomeni 
iharavigliosi , che richiamò 1’ attenzion de’ Pa- 
tologi , onde deciferare circa il loro- modo d’ a- 
gire e la loro propagazione. Molti supposero 
il contagio animato ^ ammettendo altrettanti 
generi di vermini , quanti sono i contagi , e 
che crescendo di numero , eccitassero e difìòn- 
desscr morbi di tal latta. Altri vi conobbero 
un certo fermento j alcuni portarono opinione 
che agissero per assimilazione : certi pensarono 
die si propagassero a foggia della generazione: 
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filtri iiifiiiR n frigiiardaroii come un prodotto , 
animale , che nasce dall’ irritazione che la ma- 
teria animale del contagio produce sulle fibre 
viventi ; di modi» che eccitando , le dispone ad 
ela!)Oiare una materia simile a quella che ca- 
gionò la prima irritazione. 

(^•uanlunque vi siano alcuni contagi forniti 
di particnlari generi di vermi ; tuttavia da’sen- 
nali Patologi non è ammesso il contagio ani- 
malo ; porcili* non l comune a tutte le conta- 
giose potenze, Del tutto abbandonalo l quello 
per fermento; giacchi la’ fermentazione è me- 
raiueiile un chimico processo. L’ assimiliazione 
del contagio a guisa del cilx) e della bevanda j 
poiclil contrarici ai principj d’ una soda Fisio- 
logia e d’una ragionala Patologia, è stata pro- 
scritta. 

Piò non l in voga la credenza dello stesso 
pc^ generazione ; giacelil spiegare un ignoto 
per una cos’ oscura , l lo stesso che fantastica- 
re per passatempo, ed opporsi al fine della sÌt 
militudine, Di qui è che fra le varie teorìe im- * 
maginato sul contagio , quella che presente-^ 
mente si adotta , l dell’ irritazione ; poiché cl 
j)onc nel grado di j/oter ragionatamente spiega- 
re i fenomi'ni morbosi. 

Stante ciò : vediamo se i contagi inducano 
la putrefazione ed agiscano sopra gli umori uni- 
camente. 

Avendo le ]X)teu7.e contagiose una facoltà 
elettiva o specifica azione, investono solamente 
una parte del corpo ; per indi suscilar quivi 
un’ irritalivu coudizionc capace a viziare l’intc- 
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grità de’ tessuti. Allora le destate mosse della 
m itazione' perfeltameiile corrispondono alla pe- 
culiare azione delle potenze irritami. Mercè il 
perturbato eccitamento ed il vizialo solido , 
ceuerano nel luogo una materia analoga a fjiiel- 
la della primiera irritazione. ( hi de Mt dici 
non sa che il \ irusveiicreo vellicando le inter- 
ne pareli dell’ uretra , stabilisce 1’ in ii azione , 
/secregaudo una materia parimente sifilitica ed 
atta alla propagazione del morbo ? 

/Qualunque però sia la natura del contagio 
e qualunque il grado dell irritazione , non si 
è mai veduto , dacché la Medicina ehhe luogo 
tra gli uomini , che gii umori rimasti sieno pu- 

tiefatti o corrotti. . , 

L’ ammettere 1’ Autore che il contagio può 
dall’uomo esser contratto per via del contatto, 
dei canali dell’ organo di'lla respirazione , e 
^e’ pori della cute, è uu argomento che dimo- 
stra /iji ^contrario de’ suoi principj. 

^azia non è un solido la membrana 
ÌnU£Q$a .i ciie ricopre 1’ esterno del corpo , e 
Wpezza l’ interno come le vie aeree inte- 
strf ed orinarie?. Non sono altresì sol'di 
V organo della rjBspirazioDC ed i vasi linlaìtici 
contenenti i fluiili? Le nocevoli potenze , come 
CQXifessa egli, non agiscono su tali parli , ^on 
è égli césa di fatto che il principio contagioso 
e le morbose cagioni, onde dispieglimo l’azio- 
ne sui fluidi quali contenuti , dehhon prima 
agjrq ,sui solidi ^ quai conteheuli ; per indi al- 
terarne, l’ eccitamento?, . . . , . n . 

dimostrato da’ Fisiologi che soim proprietà 



37 

alle fibi’B inerenti', e perciò intrinseche ed e&* 
senziali al solido vivente .dell’ uman corpo , 
r elasticità , la sensibilità , c la contrattilità. È 
dimostrato del pari che i corpi vi agiscono , 
e dalla potenza il fanno passare all’atto. Quan- 
te inalfmi cagioni non son capaci a cambiare 
le proprietà anzidette , e produrre le malattie 
de’ solidi , senza che il fluido vi abbia parte? 
Le passioni dell’ animo e le convulsive affezioni 
ne offrono un argomento. Una sensibil donzel- 
la,, il cui cuorie non siasi difeso dalle attratti- 
ve deir amante , sviene al vederlo. Quell’ altra 
indispettita cade in convulsione nel rimirar la 
rivale , che forma 1’ oggetto della sua gelosia. 
Le immagini lascive , che si schierano allo spi- 
rito in grazia del sistema nervoso , non indu- 
cono un forte eccitamento nell’ apparato, sessua- 
le?. La luce e r os.sigeno , che agiscono su gli 
organi de’ sensi e de’ polmoni , un ameno pas- 
seggio, ed i piacevoli ragionamenti d’una gen- 
til brigata non esercitano 1’ eccitabilità diretta- 
mente ? Qual parte adunque vi- ha la sierosità 
nel produrre i violenti effetti de’ forti patemi 
dell’anima? Non dipendono "essi dal commer- 
cio che ha lo spirito col corpo ? 

Ha stabilito lo Scrittoi* Francese nel Capo i.® 
che r unica cagione di tutti i morbi sia la sie- 
rosità esistente nel tubo intestinale. Ora essen- 
do questa acre bruciante putrida e conseguen- 
temente irritante da produrre delle malattie , 
ovunque si depositi , come si può impunemen- 
te conservare nel tratto intestinale , essendo 
questo di estrema sensibilità ' cd avendo intimo 
3 
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eommercio con tutti gli altri sistemi della mac- 
china ?• 

È tale questo consenso die ha indotto il 
Prolssois a stabilire una particolar teoria , <le- 
nominata gastrica simpatia, A quali nervose 
anomalie ed a quali latali Conseguenze non van 
soggetti i bambini per la presenza de’ vermini 
negl’ intestini ? 

Finalmente come il Signor le Roy può far 
di pomi ere dalla sierosità le asme , le cefalee , i 
coiivellimenti , allorché sono simpatiche allèzip^ 
m della iuaUice? 

CAPO IV, 

f^lftessioni sul confronto tra una botte di vino \ 
ed il corpo umano. 


P 

A er meglio basar- le Roy la sua Medicina 
purativa , forma nel capitolo IV (a) un para- 
gone degno di lui. Il vino, la feccia, e la bot- 
te son le <tre nozioni che a bello studio com- 
bina , in modo che corrisjiondano al sangue, 
alle fecali materie , e alla delicata organizzazio-^ 
ne del corpo umano. IVoi qui non istiamo a 
rimembrare ; che il confronto non ha in se la 
forza dimostrativa ; che esser vi debito un’ op- 
portuna relazione tra le cose comparate ; e che 
valide ragioni e non ciancc sono indispensabili 

(a) Errori intorno alla causa delle malattie. 


\ 
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a sostenere acconciamente le proprie pro])osi-- 
zioiii ; poiché son cose troppo noie a’ Letterati. 

E poiché in mi’ annotazione è sì hen dichia- 
rata la combinazion delle suddette idee ; per- 
ciò a noi piace il riferirla. » Il corpo di qual- 
jj sivogiia infermo (a) o recentemente , o da 
lungo tempo attaccato dalle guaste , e cor- 
M rotte materie che in se racchiude , pfò es- 
x> sere paragonato ad una botte , entro cui siasi 
» lasciata una rimanenza di liquido , il quale 
per acquistata corruzione abliia potuto gua- 
» starla , o almeno dare a lei |ìessimo odore. 
■a Per fai’glielo perdere , e rendere il vaso pro- 
» prio a contenere senza rLscliio di alterazione 
w un liquido di buona qualità , il Bottajo raet- 
w te in pratica que’ mezzi che la ragione gli 
M suggerisce ; imitiamolo. Introduce egli del- 
53 r acqua nella botte , c ne la fa sortire do- 
3j po averla ben agitata; Pacipia sorte portan- 
» do la parte grossolana di quanto v’ era rac- 
>3 chiuso di mal proprio : dicasi la stessa cosa 
» del malato, -che si trova in principio di cu- 
3 j ra; evacua egli le materie grossolane, e la 
33 superficie degli umori, che si stagnano ne- 
33 gl’ intestini ; continua il Bottajo ad iutromct- 
33 tere acqua , agita di bel nuovo la botte , è 
33 r acqua n’ esce ornai quasi limpida , come 
33 v’é entrata; ma non perciò può riguardai'si 
33 la botte pulita del tutto. Lo stesso accade 
33 dell’ ammalato , che per aver continuata la 
33 purgazione , le materie che rende non sono 

(a) Pag. 268. 
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M piu tanto cattive , e ne risente sollievo ; ma 
» non è egli già guarito , perchè non più delia 
» botte è ripulito il suo corpo. Il Bottajo la- 
» scia che l’acqua per un giorno o due alibia 
» il tempo di steniperare la parte aderente , 
» ed attaccata aUe doghe della liotte, Sqspen- 
» de del pari il malato la purgazione per al- 
» cuni giorni , per qualche settimana , ed an- 
» che per maggior tempo ; gli umori nuovi , 
» provenienti dal giornaliero alimento staccano 
c stemperano i vecchi , che dalla mescxilau- 
w za raddolciti si evacuano più facilmente. Du- 
» Tante tale sospensione , il sangue col favore 
» ed in ragione del voto , che dalle precedenti 
» evacuazioni risulta , rarefa la flussione for~ 
» mata nei vasi , e col presidio de’ vasi escre- 
» torj , eh’ esistono , la riconduce negl’ intesti- 
w ni. Riprende l’ infermo la sospesa purgazione 
» coi vecchi evacua i nuovi umori , da quelli 
» già stati corrotti. Imita così il Bottajo eh’ e- 
» strae 1’ acqua alterata dalla parte corruttrice 
» staccatasi dalle pareli della botte ; ripete la 
» stessg operazione , lasciando che 1’ acqua più 
» lungamente in quella rimanga. Lo stesso 
» faccia il m^^to , sospendendo anche per mag- 
» gior tempo la purgazione in ragione del gra- 
» do di sollievo che pruova , e dell’ appetito ^ 
» che acquista , aumentando poi il cibo , for- 
» masi maggior massa di umori , che rimpiazza- 
» no gli antichi , ed apportano la rigenerazione , 
» di cui si è tenuto parola. Finalmente il Bot- 
» tajo per giugnere alla proposta meta , deve 
*» prolungare l’adottato metodo sino al punto 
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*s di conoscere e persuadersi die la Lotte è 
■» monda da oeni lordura , e che puossi ad 
x> esvsà tranquillamente affidare un fluido nii- 
M gJiore. Ne usi del pari l’infermo a segno 
jì di convincersi ,* che alcun germe corruttore 
» nel suo corpo più non esiste , che viziar pos- 
w sa gli umori ricuperati ^ e produrre una ri- ■ 
» caduta. 

Qual differenza passi tra l’ organizzazione del 
corpo delf uomo ed una Lotte , lasciamo al 
giudizio degl’imparziali e sennati Leggitori. 

Solò riflettiamo sulle similitudini. Sovente 
riscaldati troppo valore ed importanza diamo 
ad un’ idea o nozione nota ,* che la" base costi- 
tuisce de’ nostri paralleli. Riguardandola come 
principio fondamentale ed irrefragabile vi fab- 
brichiamò non meno i sistemi più ridicoli ed 
assurdi , che le più chimeriche e strane ipo- 
tesi ; poiché ne toglie quella libertà di vedere 
e di pensare, cotanto necessaria per' l’esattez- 
za' de’ nostri giudizj e raziocinj. Quindi è che 
il Signor le Roy ha rriancdtò ai principi della 
Logica e ai dettami della ragione ; si è op- 
posto al fine delle similitùdini. 

Eccellenti vedute del celebre Locke vie mag- 
giormente confermano 1’ assùnto. 

» Sehhen questa sia una buona strada (a) , 

» per ispiegare altrui i nostri pensieri, non è 
x> certamente il mezzo di formarci idée giuste, 

(a) j4rt. XXVIII. delle similitudini e de' con- ‘ 
fronti. Guida deW IntdUetto nella ricerca 
della verità, w ' > 
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jo polche iiiltc le simililudinl zoppican sempre 
M da qualche lato, c non arrivano mai all’e- 
M salto rapporto , che dee avervi ti-a le nostre 
» id(>e , e le cose medesime. Ma è una cosa 
M diversa il pensar fjiuslo , e il saper c^ii van- 
» taggio e con chiarezza spacciare altrui i pro- 
si pij pensieri , sieno giusti o noi sieno. Per 
M quest’ ultima parte convicn impiegare de’ pa- 
sj ragoni , delle njetalóre , delle allegorie , e di- 
si sporle con ordine. Siccome elle son tratte 
ss da obbietti già noli c famigiiari all’ animo, 
ss ci le concepisce , tostochè si mettono in chia- 
s> ro , e dopo aver conchiusa affrettatamente la 
ss giustezza del lor rapporto, s’immagina d’in- 
ss tender la cosa medesima , che servono ad il- 
ss lustrare. Egli è a questo rtiodo che l’ imma-. 
» gi nazione si piglia jier vera scienza , c che 
ss si prende per 'solido ciò che è detto leggia- 
ss diamente, 

ss Se tutte le nostre ricerche non ci haii 
ss conrlotlo più in là delle metafore , e delle 
ss .similitudini , noi non possiamo contare sicu- 
s) ramenle di non essere penetrati nell’ interno 
ss delle cose , e che tutta la nostra Scienza 
ss non è clic una vana cliimera. >s 

Al suddetto articolo in un^ annotazione V il- 
lustre Traduttor Soave così ragiona : ss I si- 
3) sleini fantastici sono venuti per la più parte 
ss dall’ abuso delle immagini ; e delle similitu- 
s) dilli. Chi vetro appannato , clic tergendosi , 
ss riaequi.sta il suo splendore ha forse suggerito 
ss a I’latoìVE r i]ìotesi , che le anime sirail- 
ss mente non facciano altro che sgombrale la 

I / ^ 
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5J nebbia corporea , che le ofTusca , e ricnpe- 
5> rare T idee che già avevano innanzi d’ esse* 
» re chiuse ne’ corpi. Una pietra che slabil- 
» mente conserva i caratteri , che le s' incido- 
w no , ha fornito a Cartesio la supposizione 
delle idee e de’ principj indelebili scolpiti 
M ucir anima dalla Natura. Uno specchio , in 
w cui vivaménte rappresentate si veggono le 
M immagini degli obbietti ha fatto conoscere 
M a Malebranche., che allo stesso modo l’ani- 
» ma vegga in DIO le immagini dellle cose. 
33 1.0 stesso specchio ha fornito a Leibnitz 
33 r idea delle sue mionadi rappresentative del- 
33 1’ universo. La risonanza delle corde armo- 
33 uiche ha fatto immaginare a Robinet le fi- 
33 bre sensibili , intellettuali , e volitive tese 
33 nel eerebro , e rispondentisi nell’ accordo di 
33 terza e quinta. L’ accordo di due orologi 
33 isocroni , senza che uno dipenda punto dal- 
33 l’altro , ha fatto adottare a Wolfio , e so- 
33 steucre con tanto calore 1’ armonia prestabn 
33 lita di Leibnitz fra i pensieri dell’ anima e 
33 i movimenti del corpo. Lascio i vortici di 
» Cartesio é mille altre ipotesi di simil ge- 
5>,nere. » 

Se adunque i più Filosofi insigni abbagliati 
dalle similitudini caduti sono de’ gravi erro- 
ri , non è meraviglia che le Ror , per essèi-e 
stato eccedentemente amico della botte , rima- 
sto sia ebro di questa somiglianza (a). 

(a) Quindi è che non senza ragione il siste- 
ma- di le Roy è divenuto V oggetto cP a, ut 
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CAPO V. 

jinalisi critica del purgativo. 


Dopoché il trascendente genio lia formato 
Un aggi'egato di ])aradossi e contraddizioni , pas- 
sa a ragionare sul purgativo. Quanto sia egli 
preciso nelle nozioni che vi ha allisso , di leg- 
gieri si ravvisa dal ridondante e superfluo am- 
masso di pretesi sinonimi. E perchè ne riman- 
ga ciascun persuaso , stimiamo op}X)rtuno il ri- 
ferire le sue parole. 

>j Purgare (a) questa parola presa in tutta 
l’ estensione del suo signidcato , vuol dire : 
M disciogliere , staccare , rarefare , espellere , 
nettare , purificare ^fare uscire visibilmen- 
» te le materie , che aggravano. 

Guidati i Terapeutici più sennati dall’anali- 
si dall’ o.sservazionc e dall’ esperienza allo sco- 
pnmento d<'lle mediche verità , e , grazie ai 
lumi del Secolo ,XIX , istrutti vie meglio sul- 
le leggi della vita, convengono che la voce 
purgare non esprime unicamente il meccanico 
mezzo di agire sulle materie per l’esplusione 

buffa rappresentanza ne' popolari teatri del-- 
la capitale di Napoli. ( S. Carlino. L’ a}>- 
passiunate de la Mcdecina de Menzù le Roà. 
(jiiornale del Regno delle due Sicilie , N* 
86 . ) 

(a) Pag. 64, del /.« Fol. 
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dal corpo , e clic in cambio dinota il modo di 
operare sopj’a la vitalità del solido. Ed in ve- 
\ ro come intendere gli clfetti de’ catartici nel 
tiatto intestinale , senza che lo stesso ne speri- 
menti uu’ impressione ?- 

Innanzi di analizzare il purgativo , riputiamo 
cosa proficua il rapportare delle riflessioni 
mollo sensate su V uso ^ e V abuso de’ pur- 
ganti di A. Matthey D. M. (a). 

M II metodo di purgare in tutte le malattie 
■» non è nuovo. 11 purgante si è riguardato in 
ogni tempo come il rimedio universale per 
w eccellenza , e la parola Medicina nell’ idio- 
M ma francese è divenuta sinonimo di purgan- 
« te. IppocRATE usava nello stesso senso la pa- 
M rola pharmacoii rimedio , e questa parola è 
5> consacrala ancora dal popolo parigino , per 
» indicare il cristeo. 

M In ogni tempo vi sono stati de’ Medici abili 
>j a prescrivere ed a prodigare i purganti. I 
M Diafoirus ed i Purgon .sono comparsi assai 
>j tempo prima die Moliere b avesse posti in 
33 iscena , ed il loro uso divenne ben presto 
33 popolare. I purganti di precauzione sono stati 
33 lungo in moda. Pel più leggiero incomodo 
33 si ricorreva al purgante , ed era un costume 
33 generalmente diilùso di avere nella pròpria 
33 famiglia una forinola particolare di purgativo 

(a) y/r^. eslr. dalla Biblioteca Universale , T. 
A A/., Giornale Medico Napolitano del- 
V Ottobre 1^25., diretto dal benemerito D. 
JInTONIQ MìGLUiTTA, 
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» or^inarid. Io ho conosciuto la moglie d’ im 
» vecchio medico , che regolarmente faceva 
» prendere il suo purgante in ogiii lunedì 
w a’ suoi domestici ed a’ suoi -figli , sovente an- 
» cora il buon Dottore nc prendeva anch'esso, 
w e se persisteva in ' contrario , si purgava sen- 
w za che se ne fosse avveduto. 

w Si purgava non solo nelle malattie croni^ 

M che; ma benanche nelle acute, si era adot- 
» tato il costume di purgare dal loro incomin- 
>j ciamento sino al termine. I piu moderali 
» non purgavano che in giorni alterni. 

» In questa setta di purgatori , dice uno 
» Scrittore distinto del secolo scorso , è possi- 
» sibile trovare buoni medici senza istruzione , 
senza talenti , senza spirito ; ed in taluni 
v> paesi non è difficile veder adottata la cre- 
M denza pubblica , che la conoscenza j il ge- ' 
» nio , ed anche una dose comunissima di spi- 
si rito sono non solo inutili , ma pure nocivi 
5j al Medica. Parere effettivamente conseguen-v 
» tissimo ; poiché al certo non si richiedono 
x> nè sublimi conoscenze , no sommi talenti , 

» per purgare in tutti i casi ; ed è anche pe- 
si ricoloso che con delle cognizioni, del talen- 
>s lo , e con un’ anima onesta non si sia ben 
ss presto disertore dal metodo esclusivo dello 
» purgazioni. >s ( 5i Anc. Encyclop. ) 

ss Questo furore di pui-gaisi od a proposito , 
ss o fuor di propo-sito, sembrerebbe che si fos- 
si, se calmato quasi da treni’ anni. Gli spiriti 
ss agitati da’ rovesci politici , dalle grandi idee, 
ss d’indipendenza e di libertà , mancavano di 
» tempo per occupaisi de’ piugativi» 
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» Intani ò non si stava meno in buona salu- 
» tc. Grazio all’ ozio e alla calma die dà la 
M ])acc , la manìa di purgarsi ricomparisce. 

Non si parla di altro in talune Città , che 
M del libro e del rimedio d’uno scrittore , che 
>3 io non voglio qualificare. Si prende per gua- 
33 rire da lutti i inali , quei che stanno Lene 
33 ne fanno uso per migliorar di salute. Il co- 
33 mi-purgativo è buono a tutto , e per tutti ; 
33 esso guarisce la diarrea e la costipazione ; 
33 il flu.sso e la soppressione d’ orina ; l’ idrope 
33 e lo sputo di sangue ; la renella e la gotta 
33 serena ; le convulsioni e la paralisi ; 1’ ec- 
33 cesso di forza e l’eccesso di debolezza. 

33 Sifiiitte attribuzioni estese e senza limiti 
33 date al potere d’ un rimedio unico , non 
33 arrestano mica il comune de’ Leggitori : essi 
33 non ravvisano quelle contraddizioni evidenti 
33 per chiunque ha degli occhi e del giudizio* 
>3 Ma egli è tanto natiu’ale di cercare sollievo 
33 a’ suoi mali , egli c così dolce di pensare 
33 che si va a mettervi un termine , che non 
33 debbe recar sorpresa , di veder l’ uomo che 
33 soffre , prendej’c con ardore il rimedio , che 
>3 gli si presenta come infallibile, 33 

Alle belle riflessioni del celebre Matthey il 
dotto compilatore del (Giornale Medico Napole- 
tano con Un fino giudizio aggiugne quanto se- 
gue. 

33 Frattanto quante spei-anze tradite ! Quanti 
33 mali seguono questa impazienza di guarire , 
33 e quest’avidità di rinn dj ! Il solo intinto gui- 
33 da <-on sicurezza gU ammali , la cagione che ' 
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» nel fondo non è die il ragionampnfo , ei se- 
M duce e ci perde. JJna parola hasJa ]>er ri~ 
» solvere le più diflicili e le più imbarazzanti 
» quistioni della Patalopia ; e si veggono cade- 
M re le vittime delie fallaci promesse doltiina- 
w li ^ e de’ ciarlatani , senza che questi tristi 
>3 esempi C(dpiscano gli occhi dell’ uomo volga- 
w re , sempre amante del meraviglioso. I timo- 
» ri degli uomini colti e prudenti sono trattati 
» quali chimere ; i loro consigli malamente in- 
» tei’lietrati non sono seguiti. I.a stessa polizia 
» invano vuol guarentire il pubblico da lacci , 
» che si tendono alla sua ignoranza , ed alla 
3? sua credùlilài Le proibizioni raddoppiano il 
33 valore delle cose vietale. ^Gli ordini preven- 
>3 gono pòchi almsi , essi moltiplicano le con- 
33 trovenzioni; Questo avverrà sempre : pel po- 
>3 polo sono necessarj degli uomini che l’in^ 
33 gannino j per gli oziosi fa d’ uopo prodigi 
>3 novelli. 

Segue a parlare il Signor' Matthey. >3 Eh l 
>3 Chi mai potrà far comprendere agli uomini 
>3 ordinar] che taluni esempj di guarigione non 
33 sono bastanti,- per istabilire l’ infallibilità , 
33 P innocuità ^ è l’ universalità d’ un rimedio? 
» Quanto questa universalità e questa infalli- 
33 bilità rion sonò incompatibili , in ragione del- 
33 le varietà,- dell* infinite ed iiidiscrittibili gra- 
33 duaziOni j che si trovano nelle costituzioni , 
39 ne’ temperamenti , e nelle malattie le più si- 
39 mili in Apparenza. Quante volte le conse-^ 
93 guenze pratiche ricavate dagli effetti de’ ri- 
39 medj non sono fallaci , mal iòudate , perni* 
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3> ziose, e sempre iVima difllìrile applicazione ? 

» Leggendo taluni lihri di Medicina , gittan- 
» do il guardo su opere di un certo conio , 
taluno si reputa inmiortale e Medico , non 
si osserva che il ])rodotto materiale del ri- 
w medio , non si valuta più per nulla la sua 
w azione irritante , sia sui nervi stessi dello 
w stomaco e degl’ intestini , sia simpaticamente 
ìì sull’ intero sistema nervoso ; si riguardano 
53 gli organi i più delicati ed i più sensibili , 
33 come un utensile di cucina , che si può pii- 
33 lire e raschiare a piacimento. 

33 Questi diversi accidenti hanno avuto luogo 
33 con n^cdta frequenza in Francia , per move- 
33 re la vigilanza delia polizia Medica. Molte* 
33 osservazioni di questi spiacevoUu'dlctti del 
33 rimedio del Signor le Roy , sono r^ati inse- 
33 riti ne’giornah di Medicina; ma il pubblico 
33 non li legge , e questi restano ignorati : si 
33 ha cura di non pubblicare che i successi , 
33 e di lacere i danni. » 

Premesse tali ragioni , proseguiamo il nostro 
ragionamento sui purganti. 

Or siccome può la vita trovarsi in varj gra- 
di o del più , o del meno , o del |X)sitivo di- 
sturbo ; così i Farmacologisti meriiamònte clas- 
sificato hanno i riiqedj e per conseguenza i pur- 
gativi in tre ordini diversi. 

Limitando le nostie viste sopra gli ujlimi , 
richiamiamo alla memoria la loro distinzione in 
lassativi o conlrostimo alili , in eccoprotici o 
stimolanti , drastici od irritanti. Piichiamiamo 
alla memoria che rallentando i primi 1’ esacer- 
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bata azione dell’ efficienza vitale , permetfon Tu- 
5 cila a que’ materiali , che mediante la somma 
contrazione degl’ intestini erau ritenuti. Richia- 
miamo alla memoria che i secondi eliminano- 
il superfluo peso del ventre coll’ eccitare la de- 
pressa eccitabilità. Risovvcniamoci finalmente 
che i terzi laddove agiscono in una maniera 
innormale al tratto intestinale , minaccian la 
distruzione delle organiche c virtuali proprietà. 

A quali di tai classi spetta lo specifico pur- 
gEjtivo di le Roy ? A quella certamente degli 
ultimi ; perocché è lo ' stesso la combinazione 
di tre purganti -assai drastici , non ignoti a’ Me- 
dici de’ tempi’ antichi , cioè la scialappa , la 
scaipmonea , ed il turbitli. 

Il Signor Baumè (a) intorno alla prima an- 
nunzia essere una pianta esotica , c dice » es- 
si ser la resina di jalappa un purgante idrago- 
» go : ma irritante : perciò è d’ uòpo dar que- 
» sto rimedio con prudenza , e non ordinarlo a 
chi ha le fibre facili ad essere irritate. » 

' Damele Wilhelmo Trillerò (b) così ragio- 
na circa la scammonea ; » Apud nonnullos hoc 
j> scammonium male audit , et sunt qui illi 
M vim drasticam , inflammatoriam , et toinii- 
>3 na cruciatusque cxcitautera adscribuunt. » 

/■ ■ ■ ■ 

(a) Pog. i38. Elementi di Farmacia tfiori- 
co-pratica. 

(})) Pag. i85. Dispensatori uni Pharmacen- 
ticum Unis>ersalc^ sive Thesaurus Medicar ^ 
mentcrum. ■ 
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lIoFMAN tllce (a) : « Eqiiidein drasticam , 
>j scaimuoniala , tlragryiliala , liujusque generis 
M medicaineiila alia , omnibus fere veleribus 
suspecta slm^ ; ob spiciila acerrima , et lan- 
» tum non corrosiva. Quare et ipse duduni 
M suspcctam balie scammonii resinala in praxi 
w mea merito daniiiavi ; quod ab ipsius usu ; 
M eliam circumspecto plerumque multo tristio- 
res vidi eflectus , quara quidem laetiorcs. « 
Il chiarissimo Balmè , dopo aver jiailato del- 
r origine , del luogo , e dei caratteri della sud- 
detta pianta , porta questo giudizio (b) : » La 
w Resina di scammonea è un purgante idrago- 
M go , iri'itanfe come la jalappa , e che vuol 
3j esser dato colle medesime precauzioni. » 
Riguardo al turbith l’insigne Hofman. (c) 
scrive in questa maniera : » Sed quouiam vehe- 
>3 mentissinumi et veuenis ipsis causticis pro- 
w ximum mcdicamentum , quod stomaclium et 
j> intestina inflammat atque erodii , iteni saa- 
« vissiraa tonnina nec non diros spasmos , quin 
« et ipsam dysenlcriatn , abaque deterrima 
V .symptomata saepe concitat , obseiTante quo- 
w qiie Clusio , et ex co Roerhaavio ihst. 
M Plani, toni. ì. png. tot.., ideo ipsius usus 
>3 suspectus , ambiguus , et periculosi eventus 
33 jdenus , in tanta praesertim mcliorura et mol- 
?3 lipruiii remediorum abundaulia , tutius hodic 

(a) In di sseri al. de pnrgantibus fortioribus c 
vra.xi medica ejiciendis. 

(h) Pag. i44‘ Pdtinienti di J^armacia. 

(c) Pag, 6i. Thesaurus Medie umejitqrum. 
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ij ac prudentlus piane negligatur , et turpis- 
w sìnultu hoc Turpethum ex olficinis medici- 
w nalihus merito proscribalur : nf)lo damnosum 
I i3 turbith dixit aliquis facete , ne mea visce- 
j> ra turbet. » 

Sulla medicinale virtù del turbith il Baumè 
apertamente giudica (a) : » La resina di tur- 
M bith è un purgante idragogo , che agisce ir- 
w ritando , come le resine purganti della stes- 
si sa specie , e che vuol’ essere ordinata colla 
M stessa prudenza. » 

Non manca qualche autore di dire che il 
turhjth è stato così detto a turbando (b). 

Omettiamo di parlare dei caratteri fisici e 
chimici di tali elementi del purgativo di le Ror, 
e nel tempo stesso di annunziare che la scia- 
lappa e la scammonea spettano ai cotwolvuli 
alla classe pendantria , ed all’ ordine monogj- 
nia , per essere oggetti del tutto appartenenti 
alla Storia Naturale , e non uecessarj alluopo. 

E giacche il connato autore fa entrare , co- 
ire un elemento della sua tintura , la sena ; 
sembra perciò ragionevole il riferire il giudi- 
zio , che ne dà il dotto Hofman. Frequenti 
enim (c) experientia edoctus didici tonnina 
» eam plerumque excitare atque flatus , ru- 
M ctusque , praeterea vero ventriculo in primis 
» nocere atque ipsius appetitum infringere , 
M nauseamque creare , denique eliam sitim at- 

(a) P. i4o. Farmacia 
fb) Donzelli. 

(c) Pag. g6. Thesaurus Medicamentorum. 
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» que ardorem inducere , et intestinis ipsi quaii- 
» tain quasi siccitatcìn inferro , adco ut post 
w cjus usum perlinax, pleruinque alvi obstru- 
w Clio suhsequatur w. 

Saiemmo tiioppo prolissi , se riferir volessi- 
mo intorno al soggetto aitre ragionate ed auto- 
revoli leslimonianxe. « 

Or se ciascun de’ connati faiinachi essenzial- 
mente è drastico violento , se ngnun d’ essi ha 
per base il principio resinoso , c se col mestruo 
alcoolico si rende più eflicace , chi non rileva 
la perniciosissima azione della purgativa tintura 
del faiTiigeiato le Rov sul cor]vo umano ? 

Ancorché l’ indole in itativa degli elementi del- 
la tijilura purgativa del detto JSovatore , la spe- 
rieuza sì de’ Secoli che delle nazioni , e l’ auto- 
rità per ultimo d’iucilti Professori dell’Arte Peo- 
nia sieno evidenti argomenti , onde proscrivere 
Una collezione di drastici purgativi ; tuttavia 
non mancano de’ sofistici Seguaci e giudici in- 
coui[)elenti , i quali con aria d’ importanza so- 
gliono pronunziare che a tutte le possibili me- 
diche. ragioni il fatto si oppone direttamente. 
Alcuiii uomini , dicono essi , compresi da po- 
dagrici insulti e caduti nelle aslenesle dello 
stomaco , riacquistalo hanno la piacevol sensa- 
zione dell’ appetito , e sono stali meu persegui- 
tati dalla gotta per 1’ uso dell’ evacuativa Me- 
dicina. 

Finalmente gl’ illuminati Fauloià si libere- 
ranno dall’ inganno ; se abbian presente che 
r aft’ezion podagrosa non è che 1’ ell’etto d’ uno 
stimolo traumatico , il quale investe le luem- 
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ìirane mucose e sierose delle articolazioni. Die- 
tro del drastico allora si fa per legge dell’ A- 
iiiniale Economìa una derivazione in quel 'dar 
tosilo: si fonnano dei depositi di tale stimolo; 
s’inducono de’inorLi secondar] con allievainentp 
de’ primarj. Or se il drastico agisce sulla 
niemhrana mpeòsa non jnen dello stomaco che 

• del tratto intestinale , caduta già in uno stato 
di atonìa ; e se il di lei consenso diOondesi 
per tutto il mucoso sistema, è chiaro che qui- 
vi stabilir si dee un processo di stimolo atto 
a produrre due effetl]. 11 primo è quello di 
rianimare la depressa eccitaliilità , ravvivando 
la scnsazion dell’ appesito ; 1’ di costituire 
un richiamo dello stimolo ppdagrpso. Sàrehb’ella 
giusta illazione riguardar questo passaggio come 
-»in bene reale e permanente ? È uu assurdo 
il pensarlo ; poiché se eterogeneo al sistema 
vivente è il podagrico veleno , e se distruttiva 
è la sua proprietà per l’ organizzazione ( come 
spessissimo i Clinici Osservatori son pienamento 
istrutti dai sinistri avvenimenti delle gottose 
anomalìe, come appplesìa , perlpneumonìa ec. ); 
toi-za è conchiudere phe il provocarlo in visce- 
1 a tanto nobile com’ è il tubo intostinale , per 
deviarlo da ignolnli parti quali sono le artico- 
lazioni dell’ estremità è uu metodo non solo 

• ipugnante alla ragione ; ma sovente anche fa-r 
tale j)cr 1’ infermo. La stessa ragione vale per 
r erpetiche j^lfezioni , pel vajuulo , e per altri 
<f;-auicmi. , 

Vigile sepapremai |a Natura al benessere 
deli’ uomo ,'_4ha stabiliti degli organi ignobili 


! 


Digilized by Google 



/ 


45 

per lo deposito di tai morbosi processi. 

Stante ciò : non è imprudenza od audacia , • 
del Medico il ricliiamarli in luoghi di prima 
necessità alla vita? ^lou è apertanienic opporsi 
al proprio uffizio ed a quella massima del fa- 
' moso Bxr;i,ivi , dettata da una sagace esperiea- 
za che Medicus Niiturte Minister et iriter- 
pres , quid quid meditetur et faciat , si Na- 
turce non obtemperat , natur(e non imperati 
^a) Chiunque perciò opinasse il contrario , si 
opporrebbe alla sana Logica ed ai veri princì» 
pj deir Arte Medica. 

Se fondatamente riflettiamo ; non forma ua 
argomento di ajrolngia il sollievo , che si pro- 
clama dall’ uso dello specifico di le Roy sì de- ' 
cantato da’ suoi favoritoci , particohuTnente nelle 
podagrose ed erpetiche malattìe. Di grazia in 
quai Soggetti ha mai recato de’ vantaggi ? In 
coloro che soflìivano o delle croniche od anti- 
quate gotte o degli erpeti fimosi. 

Ravvivala la membrana mucosa delle intestina 
por poco che si è derivato lo stimolo : una tre- 
gua si è manifestala nello morboso sensazioni. 

Lssa è stata illusoria o danne vole , tostochè o si 
è sospesa la presa del drastico , o so n’ è conti- 
nuato r uso. Nel primo caso , perchè non ha 
distrutto quella patologica condizione predomi- 
nante negl’ inlòrmi. Nel secofido , perchè h^ 
dato motivo a risvegliarsi quel processo di flo- 
gosi, intento all’ organica distruzione del tubo 
intestinale. 

* (a) De prasoi modica » iiber i , Caput i , 

Monita, • 


I 
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Per conrermare quanto abbiamo detip , ecco 
alcune e;perieuze ed osservazioui che sonp sla- 
tp sotto i postri ocelli^ 

I. 

Don Gian Lorenzo Centi , gentiluomo della 
jpittà di Aquila , dell’ età di enea quarantotto 
anni , di temperamento collerico paaiincoidco , 
da più anni fu investito non men ,d^Un gotta 
che dall’ aflèzion calcolosa.. Sedottp egli dalle 
promesse e dai prestigi della tintpra purgativa 
di le Boy , ne. fece uso. Parvegji ip sulle pri- 
me inigliorare poiché ritardali fuion gli ac-' 
cessi gottosi. Ma essi non furono che preludj 
di màli maggiori. In Agosto del passatp anno , 
la gotta , malgrado la voluta panacea , ricom- 
parve , incrudelì ^ft emerite , e da apiretica 
qual’ era (divenne febbrile. Che però la straor- 
dinaria intensità dei dolori , il rapido cambia- 
mento della ppd^gra in conagi’a e cjiiragra , la 
durata più lunga degli usati parosismi , e \ la 
ddaniante allezione de’ neh itici dolori in segùi- 

i frutti eh’ egli ne ha 

Xlna nohil pignora suddetta città, d’in- 
torno a quarant' anni^ soggetta a degli asmatici 
Insulti , s’ indusse ,, polla speranza di ritardarh 
p distruggerli , a far uso del purgativo di le 
Boy. Lungi però questo dal temperare le as- 
matiche incursióni , non fè che risvegliarle con 
maggior prestezza e col periglio della degeue- 


to suscitata , sono stati 
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razion de’ polmoni j attesa la promossa aeuzié 
febbrile^ 

ùi. 

Luigi Subrizj di Aqnlla , di eccitabil tempe- 
rainenlo e giovane , iiilollerante di snllrire de’ 
vaglii ed artritici dolori d’indole sifilitica, c 
rcNtìo ali’ uso delle preparazioni del mercurio , 
si assóggellò in cani Ilio alla jnirgazione’. E seli- 
Ix'ii dell’ artrite videsi curalo , inV'Orse però 
nella tcra enterite. Iliiriaslo ne sarebbe vitti- 
ma ,* se usato non avesse i più energici depri- 
menti; Ad onta di ciò spessissimo' i dolori vi- 
scerali fortemente il molestarono. Per il che 
convinto' egli >da così trista esperienza , die gli 
stessi avevano origine' dall’ irritazione é dal cel- 
' tico dé'po'sito ridia membrana mucosa* degl’ In- 
testini ( si fecò siri dall’ Ottobre dello’ scorso 
anno nella' metropoli del nostro Regno alfine 
di praticar 1’ unto merctiriale. Da questo n’ Int 
ritratto sid'atlo vantaggio'^ eh* è prossimo ai ri- 
euperamenlo dell’ interri salute. 

IV; 

Dori Diego * Fraucbl patrizio aquilano , di 
malincòìiico temperamento , dell’ età d’ intorno 
ad anni quriranta compreso da non piccola 
atonìa dello stomaco , speranzoso intrajtrese la 
cura dello specifico di le Roy. Sui primi gior- 
ni ricuperò P appetito, ed inco'rriggiato' dui be- 
ne apparente ne proseguì l’ uso. Non andò 
guari che dolu.so rimase nelle sue speranze ; 
giacché fu assalito da’ dolori mlesliuali sì falla* 
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menfe che fecer temere con ragione un’immU 
neuto eulorite. Assegnati Piol’essori tosto con 
un metodo acconcio di cura validamente opjio- 
nendosi , il liusser del periglio. 

• V. 

t)on Gaetano Tesoriere , Capitano ritirato 
de’ Reali Eserciti , nati\o di (’.otione in Cala- 
Lria , dimorante in Aquila , d’ anni circa cin- 
qnanlacinqiib , di poìisarcica complessione e 
d’alla statura^ aflinio da lue sifilitica, e sog- 
getto sì all’asma umorale che all’ allèzion cal- 
colosa , seguendo il comune fanatismo si sotto- 
j)ose nel 1825 all’ uso della tintura purgativa 
di le Roy. Eseguita questa medcla , disse che 
dihiinuiti erano i suoi malori. In fehhrajo del 
corrente anno fu assalilo da una febbre rcuma- 
tico-bilio.sa. Siccome egli cbiaramenle si ram- 
mentava dei vantaggi ottenuti dal cennato pur- 
gativo ; cosi volle non contento degli altri eva- 
cuanti novamentc usarne. Ma il risultato avu- 
tone non conisposc alla precoiicepita fiducia. 
Una violentis.sima enterite nel duodecimo gior- 
no dell’ infermità il tolse di vita. 

VI. 

U. Tommaso Marj Professore di Filosofia 
nel Reai Liceo di Aquila , valente Oratore e 
ben conosciuto pc’ suoi talenti ^ di tcni|>eramen- 
lo eccitabile^ d’anni , fin daU’anno i 8 i 4 
fu attacca. o dalla podagra. Scblicn questa fu 
mite' ne’ j rimi tempi j divenne più intensa ne- 
gli gnui iegueuti, JVel 1822 alla gotta si 'ag- 
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giunse la chiragi’ci. Ad onta di questi morbi 
egli ha costantemente osscnato , che il proflu- 
vio sanguigno o sieroso dalle vene emorroidali 
ha sensibilmente alleggerito il podagiico insul- 
to ; profluvio cui egli h andato soggetto perio- 
dicamente molli ajini prima della podagra. Il 
difetto della sanguigna evacuazione , il vantag- 
gio istantaneo c reale avuto dalla medesima ,• 
• i panegiiici per la tintura purgativa del Signor 
le Roy , il fccer determinare ili Giugno dello 
scorso anno ad intra^nenderne la cura. Per ot- 
tenerne un favorevol successo*, docilmente si 
adattò giusta le prescrizioni dell’ Autore al più 
esatto ed accùrato regime. E giacche vériin ef-' 
fello non ebbe dall’ uso del purgativo di se- 
condo grado , ricorse a quello di terzo. Questa 
lungi dal promovere il flusso emorroidale , . gli 
. produsse irritanti evacuazioni fecali. La debo- 
lezza gli crebbe progressivamente. 

Ai ventisette di Gennajo del corrente anno ^ 
malgrado il consumo ch’egli fece di tie lil)re 
della tintura purgativa , due’ del 2 .^ ed una 
del 3*° entro quattro mesi , il principio' gotto- 
so 1’ ussalse con tanta ferocia che gii attaccò i 
piedi,- le ginocebia, i gomiti, e le mani. IN'è 
qui si limitò ; giaccliò la del>olezza dello slr>* 
maco ,• i dolori delle intestina, e la giornalie- 
ra piressia il molestaron crudelmente. Quimli 
disingannalo egli per propria esperienza .e li- 
credulosi della preconizzala virtù del purgati- 
vo , ha detto che ne’ podagrici parosismi i li- 
iiiedj , che ha unicamente spcrimcniali profi^ 
cui, sono .stati il fieddo, remission del san- 
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gue per opera delle sanguisughe nc’^ più dolenti 
punti , od il profluWo doli’ ouiprroidi. i 
Potremmo in comprova dol nostro assunto 
riferire moltiplici osservazioni od esperienze , 
occorse non solo in questa Città , ma anche 
nelle circonvicine contrade ; se la brevità che 
ci siamo proposta non col proibisse , e se d’al- 
tronde persuasi non fossimo che non v’ ha re- 
gione , o città che non olirà numerosi e leni- • 
bili avveuimcnti. 

CAPO VI. 

Bijlessioni relative al secondo volume 
di le Boy. 

Distribuite ingegnosamente dall’ Autore nel , 
primo volume le contraddizioni , i paralogismi , 
e i paradossi , riempie il secondo , onde dar 
peso ai medesimi , di lettere studiate, (.he apo- 
crife e non autogi afe son le stesse , il dimostra 
la profondità delle mediche cognizioni sparse- . 
vi con accorgimento. E quand’anche per au- 
tentiche e genuine ammetter si volessero ; mol- 
te ben fondate riflessioni chiaramente ci fan 
conoscere che le medesime non hanno nessun 
valore. Malgrado gli errori dell’ insussistente si- 
stema , il volgo ed alcune illuminate persone 
ignare dei principj dell’ Arte Medica ai’dente- 
meiite il difendono. Preoccupate le stesse dal- 
l’ esagerate promesse di le Rov , illuse dalla 
ferma fiducia di viver lungamente ^ ed esser 
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eiirale eon facilità da qualsivoglia malattia , e 
sedotte da piacevole stile e dall’ apparente con- 
nessione de’ suoi priiicipj , non veggono e non 
ragionano che con roccluo della prevenzione e 
del pregiudizio. 

M Chiunque esamina una cosa con animo 
» pi evenuto , dice il (diiarissiino Soave (a) , ei 
w trova fortissimo tutto quello eh’ è a favore 
» della sua prevenzione , e deLolissimo quel 
w che e contrario, w 

Il profondissimo Locke (!') ci annuncia : 
M Chi ^approva ut/ opinione seuz’ averne tntta 
» r evidenza ricliicsta , non dee' questa condot- 
w ta che al pregiudizio ^ ed el medesimo viene 
M a riconoscerlo ^ quando ricusa d’ udire ciò 
» che vi si opjìone ; egli mostra con ciò che 
w non è r evidenza eh’ ei cerca ; ma T ingan- 
» nevol piacere di godere in riposo d’ un’ opi- 
» pinioii favorita , e condannare altamente tutto 
quello chv 1’ c contrario < E non* è questo ciò 
» che si nomina pregiudizio ? Chi decide una 
w causa senz’ ascoltare ambe le parti , • merita 
il titolo di giusto, ancorché giustamente de- 
cida (i)? Chiunque ama sinceramente la 
M verità , e ha caro di soddisfare in questa 

(a) Cap. //., Sez. VI, delle Istituzioni di 
Logica , parte /. 

(b) Jrt. X. Guida deW Intelletto nella ricer*- 

ca della ver uà. '■ 
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i> parie al suo dovere , ded fare le due cose 
» seguenti che non sono nè troppo comuni ,, 
M.iuè troppo facili. La prima (a) è di non inca- 
3». priedarsi mai di ninna opinione , nè l)ramar 
» che sia vera , finché non se ne abbiano huo- 
» ne pruove , ndl tjual caso e superfluo ogni 
3* desideiio. Egli è perciò necessario in secou- 
» do luogo ad. ogni persona che ama la verità , 
(h) l’esaminare se i priiicipj che ammette 
son veri o falsi , d fino a qual punto può 
» riposarvisi siciiramente. " Noi riceviamo i no- 
» stri priheipj alla ventura sull’ altrui fede , 
» ' senz^averli mai bene esaminati ^ giudicandoli 
33 veri -e sodi , ammettiamo sovra essi anche 
>3 i sistemi più stravaganti. Ma che alti’o- è 
33 quésto ,tse non una credulità vergognosa e 

33 puerile? i •- , , ' 

- Afirontr di qualsìsia» filosofica ragione, iFau^ 
lori di le Refe contrappongono come preponde-‘ 
fante il fatto; poiché essi asseriscono che prc- 
5C^ Ji purgativo o vomi-purgativo , l’ infermo 
' ^eoisce , e che perciò la .ricuperata sanità^ 
saoBpre. dipende dai medicamenti anzidetti.' Il 
pdasare in questo modo reca ccrtatiiente diso-. 
n»fe ai talenti dèi pi’oseliti dell’ Esculapio Fran- 
cese ; giacche il decidere clic una cosa sia ca- 
gione d’utt’ altra ^ essendo venuta dopò della Stes- 
sa , e non avendo in considerazione altri dati, 
è. lo ' stesso che cadere nel sofisma i, jPost hoc ; 
ergo propter hoc. Cosa sommamente vergogno- 

(a) Arti XI. della Guida dell' Intellètto cc. 

(b) Art. XII. della Guida ec. ' 
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sa alla luce del Secalo XlX ^ iti cui lé Scien- 
ze tutte hall mollissimo progredito verso la 
jierfezione ! Ed in vero chi dei Cliniei igno- 
ra la medicatrice foi*za della Natura ^ la quale 
molte malattìe guarisce con opposti melodi di 
cura ? Acconciamente a questo projiosilo dice 
liuFELAND che jj • trovaodosi spesso in opposi- 
w zione le sistcmatirlie dottrine , si può con 
M ragione asserire che Lene spesso si ottengo- 
• » no nella cura delle malattìe uguali ellelti 
» con mezzi contrai] ; e che perciò bisogna 
w restare una volta persuasi esser lo Natura 
M quella forza , che di molto agisce’, e che 
w nell’ atto clinico deve molto valutarsi » e 
quando concludere con l’ illustre Tbsta che 
» in Medicina anche le false dottrine hanno’ 

M vantato i loro prodigi inesplicabili, se non si 
:» ammettesse che dove termina T arte , la Na- 

tura medicatrice incomincia (a). 

Molte e rare condizioni sono indispensabili ^ 
colui che vuole osservare o sperimentare. 01- . 
l; e all’ ater egli i sensi sani , ben coufoimati , 
collocati nell’ acconcia distanza e situazione ri-. , 

spetto all’ oggetto , ed all’ esaminarlo profonda- 
mente con lutti i sensi assoggettabili, dee^. 
avanti di fare le osservazioni e l’ esperienze , 
sceglier quelle che conducono ad averne favo- 
revoli risultati. ^ . 

Unilbnuemente a ciò dice il dotto Beugmài^ 'edbyGoogie 
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^a); >J La scoperta della verità non viene dal- 
» la moltitudine ; ma dalla qualità dell’ espe- 
tiènze e delle osserv azioni ; auzi la mollipli- 
w cilà di ósservazioni o sperimenti oziosi in ve- 
ì> ce di rischiarar* le materie , non serve per 
» lo più che a coufondeiie maggiormeiilc. » 
Fin qui Behgman. 

È logicò canone ancora che quando malage- 
voli ò delicate sieno le osservazioni e l’ espe- 
rienze ^ debliò altri chiafuaie in ajuto. 

Convinto il beiiémCritci SoaVe di siffatta ve- 
rità , riflette così i » Quafile Volte (h) anche i 
» più abili Fisici non si sonò eglino lasciati 
33 sedurre da false àpparefize ? E quante volte 
33 una piccola inavvertenza non ha tatto die 
33 l’esito fosse del tutto diverso da quello che 
33 realmente esser doveva? >3 In seguilo sog- 
giugne : » nulla si deve amméttere per certo 
33 se come tale da replicate osservazioni ed 
» esperienze ; e a noi , e ad altri còstantemen- 
33 te e uniformemente non costi. » 

Ciò premesso : i Panegeristi di le Rov cran 
muniti di sifl’atti requisiti ? Essendo eglino sfor- 
niti di mediche conoscenze , quale attenzione 
diriger poleano alla natura del morix) , alle ca- 
gioni j alle forme , alle patologiche condizioni , 
alle diatesi all’ età , al temperamento , gene- 
re di vita , sesso , clima , e ad altre interes- 
santi cose? 

(a) Discorso prelimin. al 7.® voi. degli Opu- 
scoli Chimici e Fisici. ~ 

(b) drt. //.® Cap. II. ° Sez. IF . partn I, 
Istituzione di Logica. 
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Tutti i portenti , che nel secondo volume ' 
epistolare si annunziano , son veri e meritano 
il plauso ? 

Lungi peraltro dal farvi degli esami parti- 
colari , ne ' piace sol dire che J’ Accademia (IpJ- 
le Scienze di Parigi ha giudicato come sopì- 
mamente pernipiosq il fantastico e chimerico 
sistema (a). Il Francese governo in vista delle 
vittime che ppreunemente s’ immolavano dalla 
pregiudizievo) medicina • della purgazione , ha 
espressainente proibito noi® solo 1’ uso del pur- 
gativo- e vomi-purgntivo ; . ma anche il ritenerlo 
presso i ^arm^cisti ■ (h)r Or se la Francia , 
sempre amica di f<n*niare' nuove teorìe e sco- 
perte, P intenta' g garantire con gelosia i Na- 
zionali Inventori,’ ha proscritta' una tal dot- 
trina , di qual valore si dovrà mai reputare? 

^ £ sphhpnè siavi stato qualcuno h a noi , cha 
mentendo la Giornea d*|rfocRAT^ ^ abbia volu- 
to riconosce^ questa <^teo]ìà' come ben fondata ; 
nondimeno il ' d&ingannQ incomincia ad aver 
luogo,, pej fatali' avvenimenti e per le infelici 
vittime. /Assai terribili (c) sono gli esempi os- 
servati n^ll4 CJinica dir Padova Quattro indivi- 
dui dopo Pabuso^dcUa Medicina di le Rot , ven- 
ner tormentati dallo ^scirro dello stomaco. Uq 
uomo, credulo ai prodigiosi effètti . della tintura 
pÙT^tiva^rimase vittima : il 'suo ventricolo 
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▼o della villosa membrana ed esulcerato fii ii> 
viato al patologico gabinetto. 

Un altro avvenimento degno d’ essere rife- 
rito è appunto quello , che si legge nel Gior- 
nale di Omodei (a). » Era nel Eomune di 
Verzuolo presso Saluzrx) un agiatp possiden- 
» ie , tondo di corpo come di spirito. Aveva 
» tuttavolta delle difficili digestif>ni. La mo- 
» glie , a cui un discepolo fanatico di le Rot 
»j ne aveva schiusa l’ arcana sapienza , si jwsc 
» a medicarlo ora col vomi-purgativo , ed ora 
w col purgante. Nasce un’enterite violenta. So- 
» speridesi la cura. Si chiamano Medio!. Si 
« riesce a mitigare il provocato morbo ; ma le 
» evacuazioni alvine nerastre richiamano alla 
V ménte della Sigpora , che più vi c allora hi- 
» sogno d’ insistere nel rimedio purgante , e 
vien questo amnunistrato con larga mano. 
» L’ enterite strozza il malato , e ne avrebbe 
» strozzato r unico figlio superstite , se ceduto 
ne avesse la balia alle vive imperiose islan- 
» ze della farnetica Madide. Questa frattanto 
>3 scorge il suo errore inemendabile , vien tolta 
33 da manìa suicida , e pone termine a suoi 
3^ giorni. >3 

Altri infausti eventi qui addurre potremmo , 
se la brevità noi ci vietasse. Ma proseguiamo 
le nostre riflessioni. 

Tuttoché concordemente narrando de’ fatti 
persone diverse per clima , età , temperamento, 

(a) Osservatore Medico , Giornale di Medi- 
cina ec. del ì* Ottobre del i8s5. 
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(;cruìre di vita, sesso ec. ^costiluiscano la - ino- 
rai certezza; nondinieuo bisogna distinguere la 
lor qualità. . * 

Sono logiche leggi che gran peso forma la 
molliludine circa i sensibili latti , che ‘non esi?- 
gono somma perspicacia , delicate osservazioni , 
ed un necessario corredo di cognizioni ; e che 
'|a medesima non ha valore , se il fatto superi 
il suo intendimento. Quindi è che i voluti Os- 
servatori della Medicina purgativa - non cono-»- * 

'scendo il grande della Medica Scienza , qual per 
so formar debbono i loro giudizj ? . v 

Non si crederebbe privo di l>uon sènso, an-» 
zi del senso comune quel fisico ‘il quale dimo^ 
strar volesse la grandezza ed il pregio di qual^ . 
che macchina , da lui inventata , mercè le as-^ 
sertive ed una sdirle di testimonianze . di coloro 
die ignari fosser della Dinamica ? Allo stesso 
modo quanto piò non è destitnito di ragione il 
Sistematico Francese nel provare’ il prezzo 
della medicina Curativa da una iraccolta di let- ' 

Icre. di persone digiune dell’Arte di Escula-? 

PIO? Non è questo abbandonarsi a delle chi-? 
mere dipendenti da strana e sregolata immaf 
ginazione ? Possono adunque le stesse meritare * 
il titolo psaltp ossefvazioui e di vere spe-^ 
rieuze ? ' - . . . 

E quand’ anche fosser ' veraci le compilate by Googit 
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no a reputare in Medicina le osservazioni c 
l’ esperienze , che vengon fai te da coloro i 
quali lodevolmente esercitano o negli Ospedali 
la Clinica ragionata , o dottamente spiegano 
nelle Cattedre delle Università i precetti del- 
l’arte benemerita di Esculapio. 

- Se creduli alle seduzioni di le Rov , c 
cosa disdicevole per quei che sanno \ quanto 
più non è vituperevole il dichiararsi partigiano 
d’un sistema nop solo ip opposizione alla sana 
Logica ; ma ancora ai più pensati priiicipj de’ 
Biologi , Patologi , e Terapeutici del nostro se- 
colo ? Se dispregevole è stato sempremai ripu- 
tato B empirico nella Società , per esser la sua 
pratica nociva alla specie umana ; assai più 
pernicioso non si debhe stimar colui , che de- 
ponendo la Ippocratica divisa , si veste invece 
della vile empirica' giornea ? 

Inutilmente ecceduto avremmo la mela d’ u- 
na ciitica e compendiosa analisi , se più oltre 
estes? ci fossimo sui tratti paradossi e sulle 
dedotte rapsodiche vedute dell’Autore della Me- 
dicina Curativa; .poiché distrutte e dimostrate 
insussistenti le premesse , tutte le altre cose , 
eh’ egli adduce quali illazioni , paiimente sono 
atterrate. 

Possano le poche abbozzate idee . ridonar quel- ’ 
la luce , che vedesi offuscata dalla nera caligi- 
ne d’ un pernicioso sistema ! Esso , mentre ten- 
de a distrugger la salute eh’ è 1’ oggetto più ca- 
ro all’ uomo , immolando de’ cittadini allo Sta- 
to ed alterando ad altri il fisico benessere , af- 
fronta direttamenta il Sovrano. 
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